
COMUNE DI PISA
Politiche per l’immigrazione volte al riassorbimento dell’abusivismo 
commerciale
Sviluppo del Programma di mandato

OBIETTIVI D’AZIONE

Costituzione del “Consiglio cittadino degli stranieri”

• Quale consulta delle comunità dei cittadini immigrati

Promozione di una “Convezione cittadina sull’immigrazione”

• Prevista entro l’estate 2009

• Organizzata in concorso con gli altri comuni dell’Area Pisana, entro gli obiettivi del 

“Piano strategico”, con la collaborazione della Regione e della Provincia, delle 

comunità, della Consulta della Cittadinanza Attiva

Azioni di accoglienza, informazione, consulenza, accompagnamento

• Valutazione della posizione giuridica

• Conoscenza del percorso migratorio e intenzioni future

• Definizione di progetti personalizzati

• Informazione dettagliata, anche tramite una guida per venditori ambulanti 

regolarizzati

• Prosecuzione e ottimizzazione delle attività degli sportelli informativi (casa, lavoro, 

donne straniere) e messa in rete dei corsi di insegnamento della lingua italiana

• Conferma dell’impegno sul fronte dell’accoglienza (3 strutture dedicate, oltre 

all’attività dell’emergenza abitativa svolta dalla Società della Salute) con 

adeguamento funzionale della struttura di Via Garibaldi

Azioni per l’inserimento lavorativo

• Apertura di un “Tavolo di lavoro” con la Provincia di Pisa, Assessorato alla 

Formazione e Lavoro

• Esame congiunto della situazione (stante la crisi di comparti industriali e per 

nuove opportunità)
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• Nuove sinergie col Centro per l’Impiego per rafforzare l’attività di mediazione 

linguistico culturale, a partire dalla redazione dei curricula vitae e di bilancio 

delle competenze

• Ricognizione di Corsi di formazione andati deserti o poco frequentati e 

valutazione del coinvolgimento dei cittadini di provenienza senegalese

• Sensibilizzazione di singole imprese e associazioni di categoria

• Attivazione di “tirocini formativi”

• Concessione di licenze commerciali “speciali”, per vendite di merce non 

contraffatta, localizzate, mirate e in numero compatibile, concordate con le 

associazioni di categoria, per l’emersione dell’abusivismo

• Studio di fattibilità per la creazione di nuove imprese (cooperative nel settore dei 

servizi) grazie anche a progetti comunitari (progetti Esprit finanziati dal Fse)

• Ampliamento del sostegno all’imprenditorialità tramite progetti di microcredito, 

implementando l’esperienza dei progetti che la Società della Salute, Banca Etica e 

alcuni soggeti non profit hanno condotto in questi anni per favorire l’accesso alla 

casa erogando microcrediti per 28.000 euro. Con la dotazione di ulteriori 10.000 

euro all’anno e la riconversione graduale del precedente fondo di dotazione si 

arriverà ad erogare circa 40.000 euro all’anno (rapporto fondo di dotazione/ 

erogazione prestiti = 1/3). E’ previsto infatti un ampliamento  delle finalità del 

progetto originario che favorisca i percorsi di creazione d’impresa e 

regolarizzazione delle attività economiche/commerciali che si unirà all’attivazione di 

un fondo di dotazione vincolato a progetti per l’accesso alla casa che sarà di 15.000 

euro all’anno peri prossimi tre anni, garantendo la possibilità di erogazione di 

microprestiti per 135.000 euro in tre anni (rapporto fondo di dotazione/ erogazione 

prestiti = 1/3).

• Incontro con il senatore del Senegal  Mass Thiam e Matar Ndiaye, presidente del 

Consiglio Provinciale degli Stranieri

• Incontri di esponenti della Comunità Senegalese con associazioni rappresentative 

delle cooperative e associazioni degli esercenti commerciali

• Incontri del Comune con le associazioni degli esercenti commerciali, verso un 

“Tavolo operativo”, per la realizzazione delle proposte
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Azioni di rimpatrio assistito
• Studio di fattibilità per un progetto di rimpatrio volontario in collaborazione con la 

Regione Toscana e l’Organizzazione Internazionale delle Migrazioni (progetti in 

agricoltura e altro)

• Relazione con l’Ambasciata del Senegal (fatto un primo incontro Sindaco-

Consigliere del Presidente del Senegal-Rappresentanti della Comunità)

Progetto “Nuovi cittadini”

• Azioni a favore della concessione della cittadinanza (rapporto con la Questura di 

Pisa)

• Iniziativa per la concessione di voto nelle elezioni amministrative ai cittadini 

residenti-regolari da un certo periodo di tempo

Uso aperto delle scuole

• Nei pomeriggi, per iniziative interculturali
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